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A Roma una delegazione di parlamentari 

Domani incontro con il 
ministro Modino sui 

nodi economici siciliani 
La regione chiede modifiche in senso meridiona
lista del piano Pandolfi - Rilanciato il confronto dal 
PCI, ma rimangono troppi i silenzi di alcuni partiti 

PALERMO — I nodi dello sviluppo della Sicilia, nel quadro di 
una nuova politica meridionalista, animano II dibattito tra le 
forze autonomlste: l'Iniziativa del PCI (con comunicato con
giunto della segreteria nazionale e del Comitato regionale e 
con la lettera dei capigruppo parlamentari Natta e Perna al 
presidente della Regione) ha in particolare contribuito a riac

cendere il confronto sulle scel
te economiche, in un momen
to decisivo per tut to il paese. 

La Sicilia, infatti, chiede 
al governo di apportare serie 
modifiche in senso meridio
nalista al documento Pandol
fi per il piano triennale. Lo 
ha fatto con un documento 
unitario votato dopo un ser
rato dibattito all'Assemblea 
regionale; dovrà insistere 
proprio domani, giovedì, nel
l'incontro tra la delegazione 
dei parlamentari regionali si
ciliani guidata dal presiden
te della Regione. Mattarella. 
con il ministro del Bilancio 
Morlino. 

Ma ancora m questi giorni 
il governo e gli altri partiti 
della maggioranza non mo
strano di utilizzare l'occasio
ne del piano Pandolfi per 
gettare in sede nazionale tut
to il peso delle rivendicazio
ni siciliane. Eloquente il si . 
Ien-»io dello stesso segretario 
regionale de Rosario Nico-
lettl. 11 quale non s'è voluto 
pronunciare sull'autorevole in
tervento di Natta e Perna 
presso 11 presidente Matta-
rella Sinora, Infatti, solo il 
PCI e anche a livello nazio
nale, ha avviato prontamen
te un colloquio con la regio
ne siciliana. Mentre, tutt i eli 
altri partiti non hanno dato 
ancora risposta alla solleci
tazione che e™ pur venuta da 
una lettera del presidente del. 
la Regione. 

All'imbarazzo di Niooletti si 
è accomoagnato un apprezza
mento di Mattarella il qua
le ha ammesso che l'inizia
tiva comunista « aiuta » lo 
svi 1 uopo della battaglia me
ridionalista della Sicilia. 

Una battoelia che nell'isola 
si lesa in maniera stret ta agli 
interessi reali dei lavoratori e 
di grandi masse. Se è vero, co 
me è vero, che accanto alia 
iniziativa politica, all'impegno 
che vede il PCI in prima fila 
e a tut t i i livelli, si registra 
una significativa ripresa, pro
prio in questi giorni, dei mo
vimento di lotta che investe 
1 oiù imrmrtanM «attori prò. 
duttivl. dalla industria a'ie 
campagne. Gli ultimi episodi 
sono: la manifestazione di ie
ri mat t ina a Palermo con mi
gliaia di coltivatori che han
no chiesto una seria program
mazione agricola. La ferma 
protesta degli operai dello 
stabilimento Liauichimica di 
Augusta, convenuti Ieri s°ra 
a Palermo, dooo un lungo 
viaggio in pullman. 

E che il peso della S'cilia. 
del suo governo, delle istitu
zioni e di tut to il movim°nto 
assuma un molo fondamen
tale. per dare al piano trien
nale un indirizzo meridiona
lista. lo sottolineava, appun
to. l 'altro ieri la lettera di 
Natta e Perna. C'è un passo 
significativo che rileva l'esi
genza di intensificare i rap
porti t ra Regione e Parla
mento e t ra le stesse regioni 
meridionali, perché — è det
to — tale collegamento app i -
re « decisivo » per assicurare 
la modifica del p 'ano Pandol
fi. d?i piani di settore nell'In
dustria e nell'agricoltura, dei 
programmi delle partecipazio
ni statali . In una parola, una 
vera svolta meridionalista. 

E c'è. ancora, urgente per 
la Sicilia, l 'appuntamento del 
metanodotto Ale°ria - Italia 
che chiama a scelte ravvici
na te il governo regionale e 
quello nazionale: non a caso 
la richiesta è che la costru
zione della .rete di distribu
zione del gas in Sicilia e nel-
1P altre re^'oni meridionali 
venga inserita nei programmi 
di spesa del piano trienna
le. come un fatto che aiuti la 
crescita e lo sviluppo econo
mico dell'intero Mezzog'orno. 

All'assemblea ragionale in-
Come si vede, non fono \ t<*nto. ieri è continuata l 'atti . 

j vita delle commissioni pir la-
I mentar i : in particolare auel-
; la iHfVf F :non7(. che sta la-
• vorando alla preoaraz ;one del 
I bilancio di previsione per il 

1979. I lavori di aula, i Si la 
d'Ercole, riprendono questo 
pomeriggio 

Puglia: la DC 
rallenta le 
trattative 

per la crisi 

Dalla nostra redazione 
BARI — A più di due mesi 
dalla apertura della crisi alla 
Regione Puglia, sono stat i 
superati molt. ostacoli di 
principio, per quanto riguar
da il programma di fine le
gislatura (sul quale esistono, 
però, tut tora punti di dissen
so), ma ancora la DC regio
nale non ha elaborato pro
poste concrete per quel cHe 
concerne l 'avanzamento del 
quadro politico che dell'at
tuazione del programma stes
so dovrebbe costituire la 
principale garanzia Persiste 
quindi l'ostinato rifiuto della 
DC pugliese a fare delle pro
poste credibili e accettabili 
per garantire comunque quel
la « fióri dignità » dei comu
nisti rispetto olle altre forze 
politiche della maggioranza. 
Tale inadempienza de si ma
nifesta. appunto, soprat tut tp 
con l'imporre un ritmo esa
speratamente lento alle trat
tative. I de pugliesi, come 
del resto accade a livello na
zionale. sonc politici che. 
hanno sempre mostrato di 
tener per fermo almeno un 
concetto ed un caposaldo del
la lotta politica: che i princi
pi i si possono tranquillamen
te conclamare a parole, salvo 
poi cominciare dal giorno 
stesso a lavorare per non 
applicarli. 

E* s tata un po', questa, la 
vicenda degli ultimi due anni 
di vita politica regionale a 
partire dal luglio '77 allor
quando si siglò il primo ac
cordo programmatico tra i 
part i t i dell'Intesa: un accordo 
che aveva in sé principii e 
contenuti programmatici an
che avanzati, che sono rima
sti quasi del tu t to lettera 
morta, almeno per quanto ri
guarda la giunta. La crisi eli 
settembre e s ta ta aperta per 
questo: tenendo ben fermo 
che un programma più avan
zato era ed è senz'altro ne
cessario e dovesse costituire 
comunque il punto di parten
za e di riferimento obbligato; 
ma che. comunnue. non fosse 
di per sé sufficiente: occor
rono anche delle garanzie po
litiche che assicurino sulla 
efficienza della giunta e sul 'a 
effettiva attuazione del pro
gramma medesimo. 

Domani mat t ina si riuni
ranno in seduta plenaria le 
delegazlon1 dei parti t i incari
cate della t rat ta t iva per ri
solvere la crisi. Sul pro
gramma in specie sono ri
masti pochi punti di dissen
so che però non bisogna sot
tovalutare. Si t ra t ta di dis
sensi a tv-nnosito de ' 1 ! costi
tuzione ^proposta dai comuni
sti ed alla quale i de si onpon-
gono) di un ente di sviluppo 
per la piccola e media indu
st r ia : di dissensi sullo sciozli-
mento del consorzio di bonifi
ca montana (che I comunisti 
vogliono che sia accorpato al
le funzioni stesse delli co
muni tà montane del Garga
no), e a proposito delle dele
ghe" In materia urii.i-ùetira (i 
comunisti propongono che so
lo I p 'anl regolatori generali 
siano sottoposti alla approva
zione regionale e che. invece. 
tut t i I rimanenti strumenti 
urbanistici minori s i - ^ i t ^ 
provati e adottati dagli stes
si comuni interessati). 

dissensi di poco conto, per
chè è evidente che anche su 
queste scelte si misura la 
reale volontà di iniziare una 
seria politica di programma
zione in Puil ia 

1.1. 

Richiesta unitaria di tutte le forze della Sardegna con una scadenza precisa: entro domani 

Contro la smobilitazione Rumianca 
deve scendere in campo il governo 

Già in cassa integrazione 745 chimici e 600 operai delle ditte d'appalto; altri 425 chimici e 450 dipendenti della Cosarde 
da lunedi • Assemblea nella sala-mensa - Il coordinamento dei piani di settore per affrontare i problemi dell'industria sarda 

Nuoro: assemblea dopo gli attentati 

La migliore risposta 
alla violenza è 

intervenire sulle 
sue cause di fondo 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Settecentoqua-
rantacinque chimici dell'a
zienda madre e 000 operai 
delle ditte d'appalto sono già 
in cassa integrazione: altri 
425 chimici e 450 dipendenti 
della COSARDE (l'azienda 
direttamente collegata alla 
SIR che assicura i lavori di 
manutenzione) andranno in 
cassa integrazione a partire 
da lunedi prossimo. Questa 
la tragica realtà dell 'apparato 
produttivo della Rumianca. 
La produzione è scesa al 90 
per cento e dall'11 dicembre 
cesserà del tutto. Ma bisogna 
fermare in tempo i piani di 
smobilitazione. Come? La 
domanda è stata posta da 
decine di operai e di tecnici 
in una affollata assemblea. 
presidiati eia alcuni giorni 
dagli operai per impedirne le 
chiusura definitiva. L'aria A 
tesa, gli interventi vivaci e 
spesso polemici, ma nulla 
viene concesso alla sterile ri
vendicazione o alla demago
gia. Il tema del dibattito con 
le delegazioni dei parliti au
tonomisti e con gli ammi
nistratori comunali è stato 
tutto incentrato sulle possibi
lità concrete di risoluzione 
della crisi e sulle possibilità 
di base per: né a questa solu
zione si giunga al più presto: 
l'intervento della giunta re
gionale presso il governo 
centrale perchè sul problema 
dell'industria chimica assuma 
impegni decisivi entro doma
ni. Un documento unitario. 
che esprime questa volontà, è 
stato approvato dai lavorato
ri. sottoscritto dal nostro e 
dagli altri partiti autonomi
stici. degli enti locali, dalla 
federazione CGIL CISL UIL. 

Con l'assemblea unitaria 
della Rumianca si è chiuso 
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un ciclo di iniziative di mas 
sa nei poli chimici della Sar
degna che. iniziato con la 
conferenza di produzione del
la SIR di Porto Torres è 
proseguito con l'assemblea di 
Òttana e col convegno zonale 
di Villacidro 
Un altro momento significa
tivo era stato rappresentato 
dall'attivo dei consigli di 
fabbrica di tutte le fabbri
che chimiche della Sardegna. 
avvenuto a Cagliari. E' quin
di del tutto evidente che non 
esiste una vertenza Oltana 
distinta da quella della SIR 
Rumianca o dall 'altra di Vil
lacidro. Da tutte le assembleo 
è scaturita la richiesta di un 
coordinamento che deve es
sere rappresentato dal piano 
di settore. 

Su questo tema si è di
scusso anche all 'assemblea 
della Rumianca. aperta da li
na relazione del compagno 
Soro a nome d?l consiglio di 
fabbrica. E' stato ribadito 

ancora una volta — da Fran
co Casula e da Eugenio In
toni per i sindacati, come 
dai compagni Giorgio Mac-
ciotta, Francesco Macis e 
Benedetto Barrami per il 
nostro partito — che è es
senziale una immediata azio
ne del governo che garantisca 
l'uso combinato dei t re 
strumenti decisivi per affron
tare l'emergenza 

Il piano di settore apre ai 
due poli dell'etilene di Ca
gliari e di Porto Torres e ai 
due insediamenti di Ottana e 
Villacidio, uno spazio pro
duttivo. Il CIPI. superando 
ogni incertezza, deve rapida
mente approvare un docu
mento con le osservazioni ! 
formulate dalla Regione. La 
manovra degli incentivi, pre
vista dalla legge di riconver
sione indi striale, va stretta
mente collegata all 'accetta
zione delle quote attribuite 
dal piano alle singole azien
de. Sono queste le condizioni 
che possono consentire al 

Consorzio bancario, da casti 
tuire per risanare la SIR-Ru 
mianca. di avere un cilindro 
di riferimento nel quale inse
rire i nuovi investimenti in
dispensabili per la sopravvi
venza delle industrie sarde. 

Il terzo strumento da uti
lizzare è quello previsto dal 
decreto legge sulle imprese 
in difficoltà. Non è tollerabi
le che imprenditori incapaci 
mettano a repentaglio non 
solo migliaia di posti di la
voro. ma anche un ingente 
patrimonio di impianti e di 
risorse. Come ha sostenuto 
nell'assemblea di Oltana il 
compagno Sergio Garavini. 
certamente per la Liquichi-
mica e probabilmente anche 
per la Sir-Rumianca il com
missario deve diventare il 
soggetto capace di garantire 
una gestione seria delle mio 
ve risorse da impiegare nel 
l'industria chimica. 

Giuseppe Podda 

ì ! 

! i 

PCI: interventi 
in profondità, 

non provvedimenti 
tampone 

CAGLIARI — Per l'industria 
di Cagliari e Porto Torres la 
situazione cornine a ad essere 
dremmatìca. La fermata negli 
stcbtlimenti di Maechiareddu, 
e quella minacciata di Porto 
Torres, I licenziamenti latti ba
lenare alla Euteco, con le con
seguenze inevitabil per le 
aziende a valle, rendono indi
spensabile un intervento imme
diato del governo. Quel che 
deve essere chiaro è che non 
può trattarsi ancora di un in
tervento tampone a vantaggio, 
come al solito, di Rovelli, ma 
deve essere un momento di 
attuazione della nuova norma
tiva, con tutto quanto c'ò si
gnifica in tema di riorganiz
zazione della produzione e di 
riassetto della proprietà delle 
aziende. In questo senso hanno 
preso posizione i comunisti 
sardi con un documento della 
commistione econom'ea regio
nale del partito. 

Sui due punti fondamentali 
della crisi attuale (quello delle 
libre e del aruppo SIR) i co
munisti sardi hanno indicato 
da un lato l'esiaenza di un mi
gliore coordinamento tra le 
produzion' di base di Ottano 
e della SN'A di Villacidro e 
ciucile a valle del settore tes
sile (dalla Filati Industriali. 
tempre di "i'Iacidro. al'a Be-
trtex di Bitti. dalla Tirsotex 
rlle piccolo imorese che, tra 
Canllari e 0"i'»ano. hanno su-
b'to nenli ultimi anni ! colpi 
durissimi della cri-M). 

I comunisti indicano come 
n-<n«0 Hi riferimento il piano 
IMI che. se pur non del tutto 
c o c e n t e con le necessità pro
duttive otiò costituire un pri
mo momenlo di ripresa de : la
vori di eomoletamento, garan
tendo allindi l'oceunaz'One non 
solo axli attuali chimici e ai 
meccanici addetti Pila manuten
zione nr-Unaria, ma anche ad 
una alimiotn dei lavorato^ in 
cassa integrazione con la SOI. 

» 

NUORO — L'ultimo episodio criminoso in provucia di Nuoro 
è di due gio ni fa: la lettera minatoria e i tre » ' e "i.: 
cai. 7.62 « inair.zzau » al sindaco di D~ " i " <\ " " " " " ^ o 
Tonino Loi e all ' intera amministrazione di sinistra. La f i rma: 
«Squadre di azione Mussonn. ». t iuimu . . ' - . - - - ' 
due precedenti a t tenta t i , di maggio e giugno, fatti sempre 
centro il Palazzo municipale di questo che è uno dei centri 
più rilevanti della provincia. Per lo stesso giorno, alle 18 di 
sera, era già previsto un incentro fra la popolazione e il 
Consiglio comunale con il compagno Andrea Raggio, presi
dente del Ccnslgllo regionale. 

La reazione della gente, dei rappresentant i di tu t t e le 
forze politiche democratiche e autonomistiche è stato for
tissima, il dibattito, la ricerca delle cause del preoccupante 
fenomeno, rielle soluzioni da affrontare, appassionato e con
sapevole. Uguale per intensità e per una sostanziale concor
danza sulle questioni di fendo a quello che si era svolto nel
la mat t inata a Nuoro nei locali dell 'Amministrazione provin
ciale. L'iniziativa è s ta ta del Comitato provinciale per la 
dife.-a dell'ord ne democratico: vi hanno preso par te gli 
amministratori del Nuorese e i rappresentant i del Consiglio 
e della giunta regionali. 

Intanto una prima considerazione: la dimostrazione che, 
come ha sottolineato il compagno Raggio, qualcosa in Sar
degna. ncno.stante tut to, sta cambiando: i comuni, gli am
ministratori locali, « le istituzioni » più d i re t tamente col
legate alla gente rispondono a questa nuova ondata di cri
minalità con grande fermezza, da un lato chiamando le po
polazioni alla lotta e alla risposta democratica, dall 'altro con
ili ìundo nella politica di scelte rigorose in delicati settori 
della vita economica e sociale, avviata in numerosi comuni 
per la prima volta p.oprio a partire dal '75. 

In Sardegna, e particolarmente nel Nuorese. ci si trova 
di fronte a una ripresa di quei fenomeni di criminalità « tra
dizionale », che ebbero nella seconda metà degli anni '60 
il perlcdo di magg.or drammatica acutezza. 

I dati : nel corso del '78, ne ha fatto cenno l'on. Mannuzzu 
della Sinistra Indipendente, gli episodi di criminalità sono 
aumentat i del 20 ', rispetto al l 'anno precedente: ci sono 
ben cinque ostaggi nelle mani dei malviventi, tra cui una 
ragazza di 17 a m i Pasqualba Rosas, figlia di un noto e 
stimato commerciante nuoiese. Su questo fenomeno, su cui 
certo oggi si inseriscono anche elementi nuovi, lavorò la 
Commissione par lamentare d'inchiesta sul fenomeni di ban 
ditismo che concluse i suoi lavori nel '72. 

« Le conclusioni » e rano chiare e furono fatte proprie dal
l'insieme del movimento autonomistico sardo. Bisognava ri
muovere le cause profonde, « s trut tural i » del banditismo. 

Oggi, il rilievo è s ta to generale, le leggi che dovevano 
essere io s t rumento decisivo del cambiamento, la « 268 », la 
«33», la «44» sono r imaste largamente ina t tua te e quasi 
vanificate le occasioni nuove, per il cambiamento, quali la 
inte.«a regionale. 

Alla « novità » della criti politica e sociale dell'isola, « e 
tut to il sistema industriale che rischia lo sfascio ». si accom
pagna quindi ancora una volta un riacutizzarsi dei feno
meni della criminalità tipica. Ma c'è di più: accanto a questo 
c'ò il nuovo fenomeno della comparsa di sigle eversive, il 
moltiplicarsi di at t i intimidatori di vario tipo e particolar
mente contro le amm.nistrazioni di sinistra. Il rischio, e 
tut t i lo hanno rilevato, è che possa realizzarsi una saldatura 
fra di essi: «gravissima ia t tu ra» , lo ha denunciato il do 
cumento della Federazione comunista nuorese, che è ne 
cessano e possibile evitare. Come? Rivitalizzando i contenuti 
della autonomia speciale sarda, dando attuazione alle « leggi 
della rinascita » e alle indicazioni della commissione parla 
mentre d' ;nchiesta, oostrinsendo le forze, specialmente al 
l ' interno della DC, che vi si oppongono. 

I i - Carmina Conte 

Ecco come lavorava l'operaio morto alla SAM di Boiano 

Sette ore di «catena» a due metri 
da terra esposto a vento e pioggia 

Il reparto sotto accusa da due anni: numerosi gli incidenti che hanno preceduto quel'o 
mortale - I sindacati avevano chiesto l'istallazione di una rete di protezione: mai messa 

Incontrate autorità! 

Nostro servizio 
I BOIANO — « E ' accaduto a 

Michele Spina, ma poteva 
accadere ad uno dei tan t i 
operai che lavorano allo s ta 
bilimento SAM di Boiano. 
Proprio per questo noi non 
torneremo a produrre se lo 
ambiente di lavoro non ver
rà migliorato e se non ver
ranno presi dei provvedi 
menti subito nel reparto at
tacca polli »: queste sono le 
parole di un operaio del con
siglio di fabbrica. Michele 
Spina è l'operaio che è mor
to mentre attaccava i pol'i 
vivi al nastro trasportatore, 
verso le 12.30 di ieri l'altro. 

Due le versioni che vengo
no fuori parlando con la 
gente: la prima è quella se
condo cui l'operaio mentre 
stava a lavorare sia s ta to 
colto da malore e sia caduto 
per terra e prima di essere 
trasportato all'ospedale è de
ceduto: la seconda invece 
parla dello scivolamento del-

i l'operaio dalla pedana e di 
I un colpo grave alla testa che 

avrebbe portato l'uomo alla 
morte. 

Non siamo In grado di sta
bilire come l'incidente sia 
accaduto ma vi è di fatto 
una responsabilità dell'azlen-

J da che va accertata. Infat-
I ti. il consiglio di fabbrica n/. 

chiesto da oltre un anno che 
| sul pianerottolo situato an un 
• metro e cinquanta di altezza 
J dal p:ano terra venisse mes-

i sa una barriera di p r o t e / o 
ne. ma l'azienda non lo ha 
mai fatto. 

Nello stesso reparto vf a r i 
no stati al t r i due inciden
ti piuttosto gravi =«ei mesa 
scorsi. Uno era capitato ad 
Angelo Aliceto ed un al tro 
a Salvatore Pietrangelo. Pr<i-
prio il Pietrangelo, che o 
membro del consiglio di fab
brica. ci racconta che 11 nr. 
mo di lavoro è insostenibile. 
In otto persone e per sette 
ore si a t taccano al ganci cir
ca 40 mila polli con un rit
mo di circa 100 polli al mmu-

| to. alla Ime può capitale * 
I tut t i di avere un giramen-
j to di testa e cadere oer re«-
I ra. Poi — dice ancora Pie 

trangelo — lavoriamo sor ut 

un capannone che è coper 
to solo da una tettoia, men
tre le nostre spalle sono sog 
gette al freddo, all 'acqua r 
alla neve, in quanto non vi e 
nessuna parete protettiva cnc 
ci isoli dal ciel sereno Poi. 
dopo set te ore di catena e do
po aver preso freddo per a--
t ro t tante ore. dobbiamo an
che occuparci della punzia 
ael reparto. E' ovvio che a 
ognuno di noi può capitare 
di sentirsi male e cadere pe: 
terra. A me e anda ta bene 
quando sono caduto dal pia
nerottolo perché mi sono fat
to un po' male alla schiena 
ma poi tu t to è passato, inve
ce a « Borraccia ». questo era 
il soprannome dell'operat«i 
che ha perso la vita, è an-

La legge urbanistica in Sicilia 
PALERMO — Alcuni tagli tipografici ed un errato elemento di lom-
marìo del titolo hanno falsato il senso dell'articolo sulle manovre contro 
la legge urbanistica regionale siciliana, pubblicato ieri su queste pagine. 
In sostanza, è solo un pretesto dei promotori di tale campagna II 
presunto « vantagg o » che un ritardo di due anni nell'applicazione 
delle norme dì tutela del verde agrìcolo determinerebbe per il rilancio 
dell'imprenditoria edilizia. In realtà si vuole favorire la rendita fon
diaria, far levitare i prezzi delle aree. Anzi la conseguenza sarebbe 
che -I comune si troverebbe con le mani legate nell'opera dì rilancio 
dell'attività edilìzia per la casa. Un obiettivo questo che è al centro 
della iniziativa del PCI. 

Il quale ha indicato la necessità di spendere le cospicue disponi
bilità finanz'arie dello Stato e della Regione (piano decennale, leggi 
per le cooperative edilizie, ecc.) per rispondere alla lame di case e 
alla domanda di occupazione, non solo con l'edilizia pubblica, ma 
anche con quella destinata alla costruzione di alloggi per i cittad'nt a 
reddito basso e medio (edilizia convenzionata, agevolata, • così v i a ) . 

data male ed è mon» . 
« Dopo l'incidenie canitato 

a me — continua Pietrange
lo - - il 21 agosto del "77. •• 
consiglio di fabbrica aveva 
chiesto di apportare delle mi
sure di sicurezza nel repar
to ma fino ad oggi non è sta
to la t to niente e l'azienda e: 
ha risposto che bisognerà at
tendere l'equipe medico tecni
ca che deve venire da fuori. 
Ma tino a quando si dovrà 
aspettare? Forse devono av
venire altri incidehti mor
tali? ». 

In tan to nella giornata di 
ieri si sono svolti i funera
li dell'operaio a cui hanno 
partecipato tut t i i lavoratori 
e gli impiegati delio stabii.-
mento SAM di Boiano e nu
merosi cittadini. Successiva
mente si è svolto anche l'e
same autoptico In quanto la 
Magistratura vuole aprire una 
inchiesta sulle eventuali re
sponsabilità: all 'esame hanno 
assistito anche i legali e i 
medici del sindacato che s: 
è costituito par te civile. 

Per questa mat t ina e dopo 
lo sciopero totale di ieri, i 
lavoratori si riuniscono m 
assemblea per decidere quali 
forme di lotta a t t u a r e per far 
intervenire tempestivamente 
1^7'cndi rv»r i»« ™>a!e m u t i 
mento dell 'ambiente di lavo
ro non =o!o in oue.sto r enano 
ma anche in altri . 

Giovanni Mancinone 

BOVA SUPERIORE - Tutto pronto per il tra sferimento del paese dopo le alluvioni, ma a qualcuno la destinazione non va bene... 

Un luogo sicuro ? Ho, meglio le terre dell'assessore 
BOVA SUPERIORE (RC) — | 
Con la definitiva approvazio
ne. da parte della Regione. 
delle somme e dell'elenco dei 
centri abitati da trasferire fi
nirà. anche per le popolazio
ni dell'antichissimo comune 
di Bt.va Superiore, il <.r.im 
ma delle sconvolgenti e pe 
riodiche alluvioni, del terrore 
\ issuto nelle giornate nel 
marzo-aprile 1978 quando ri • 
potute scosse sismiche, han i 
no minato, definitivamente. la j 
stabilità delle vecchie abita
zioni. 

Ricostruire, interamente, il 
piccolo centro montano in lo
calità più stabile e sicura 
significa — oltre a dare si-
furezza e nuove possibilità 
li lavoro — salvare un pre-
tioso patrimonio storicocul | 
urale che tende, ormai, li 

scomparire: il dialetto greco-
b :zint:no ed alcuie eoi sue 
ludi ni. che solo l'integrità del 
l'intero nucleo abitativo (po
co più di 1.000 persone) può 
garantire unitamente alla so 
ìuzione di problemi economi 
ci. sociali e culturali che ne 
cessitano di interventi radi 
cali da parte della Regione 
con una diversa politica per 
le zone interne e per la sai 
vaguardia del patrimonio lin
guistico. 

Si tratta, di una importan 
te decisione che. grazie allo 
stanziamento di 4 miliardi e 
mezzo di lire, può trovare 
pratica attuazione in tempi 
brevi se non si opporranno 
— come pare — ripensamen
ti irresponsabili e manovre 
r i tardataci da parte del sin
daco democristiano. Foti. e 

della sua maggioranza consl 
li are. 

Dalle alluvioni del dlcem 
bre 1972 e del gennaio 1973 
e dopo le scosse telluricht-
della primavera scorsa, cen
tinaia di persene, costrette 
ad abbandonare le case, vi
vono cggi a Bova Manna , 
l'economia del più atto dei 
comuni della provincia di 
Reggio Calabria (820 metri 
dal livello del mare) è Ira 
le oiù povere anche per i 
vincoli posti dalla forestale 
alla superficie agraria di più 
facile accesso. 

Giocare ai rinvìi, tentare 
di spezzare il piccolo comune 
in due tronconi, distanti fra 
loro, ignorare le decisioni — 
cui. del resto, è vincolata la 
riessa assegnazi(;ne dei 4 mi 

Iiardi e mezzo di lire — as 
sunte dalla commissione tec
nica regionale (cui. fra l'al
tro. faceva parte lo stesso 
sindaco di Bova) è assai gra
ve e non potrà, certo, essere 
tollerato dalle forze popolari. 
dai sindacati, dalla stragran
de maggioranza della popola
zione che vuole sicurezza. 
tranouillità e, soprattutto. 
possibilità di lavoro. 

L'amministrazione popola
re di Bova Marina, banden
do ogni forma di campani
lismo. ha. fin dallo scorso 
settembre, provveduto a met
tere a disposizione degli abi
tanti dì Beva una delle tn-
aree prescelte dalla commis
sione regionale (San Pasoua-
le. Pappagallo. Convitto) M 
scelta della prpoI?7Ìone no 
ve.se che. già. con refeien 

dum del 18 maggio 19»."». »-
veva manifestato la sua vo
lontà di trasferirsi in altra 
località con autonomia am
ministrativa. 

L'adempimento di utn-sto 
atto formale, per la tempe
stività della sua adozione e 
Der l'alto valore morale tsi 
lascia agli abitanti di Bova 
la scelta di una delle ire 
località indicate dalla com
mi.ssir ne tecnica regionale; 
facilita ancor più l'iter buro
cratico del trasferimento: non 
ci sono, dunque, alibi per il 
sindaco Foti e la sua mag
gioranza democristiana. La 
loro « decisione ». assunta 
contro il parere della mino
ranza e della CGIL, di prò 
porre una nuova località per 
il trasferimento (quella di 
Avlambi) punta solo a perpe

tuare una -situazione di sfa
celo e di abbandono: giusta
mente. il Coreco ha bocciato 
quella delibera, adottata <iai-
la maggioranza democristia
na di Bova. perchè non ce^n-
forme alle indicazioni della 
Regione. 

Ma è. poi. veramente di
sinteressata la proposta del 
trasferimento ad Avlambi? 
Pare proprio di no: in quella 
zona, infatti, ci sarebbero 
proprietà di qualche ammi
nistratore democristiano. Si 
spiegano, cosi, i tardivi ri
pensamenti volti soltanto a 
tutelare egoistici interessi di 
pochi contro quelli della col
lettività che vuole essere tra
sferita in località sicura. 

Enzo Lacaria 

civili e militari 
* • • • i • . 

Delegazione PCI 
della Camera in 

Sardegna per 
le istituzioni 

militari 
CAGLIARI — Una delega
zione di rappresentanti comu
nisti della commissione Dife
sa della Camera, composta 
dai compagni Aldo D'Alessio 
e Mauro Bertoli. ha iniziato 
una visita informativa sullo 
s ta to delle Istituzioni militari 
nell'Isola. I compagni D'Ales
sio e Bertoli hanno incon
t ra to a Cagliari e La Madda
lena autori tà civili e militari 
per discutere i problemi re
lativi alle servitù militari »• 
alla applicazione della Iegg* 
dei principi sulla disciplina 
mutare. La presenza ingom
brante delle basi, con le rela
tive esercitazioni che si svol
gono In zone densamente rx»-
polate e provocando di fre
quente incidenti gravissimi, 
hanno creato, com'è noto, 
protonde tensioni sociali ac
centuando nel contempo la 
crisi economica. 

Nell'estate scorsa (dopo cne 
gii incidenti di Villasimius. 
Samassi e Teulada avevano 
messo in pericolo l'incolumi
tà dei ci t tadini) , il PCI si e 
mobilitato per la soluzione 
dei gravi problemi collegati 
alla presenza nel territorio 
isolano di vaste istallazioni 
militari chiedendo al gover
no centrale e alla giunta re
gionale un impegno concreto 
per r e p l i c a z i o n e della nuova 
disciplina legislativa. In par
ticolare : comunisti hanno 
chiesto ros?ervanza delle nor
me relative al controllo delle 
esercitazioni. 

Numerose iniziative nanno 
già avuto luogo, culminate 
con la manifestazione regio
nale di Teulada. Ora con la 
visita informativa a Casuar i 
e La Maddalena, e nelle pros
sime set t imane con altre vi
site a Oristano e a Perdasde-
fogu-Villapuizu. i rappresen
tant i comunisti della com
missione Difesa della Camera 
Intendo rendersi meglio conto 
della situazione per poter so
stenere. con una azione coor 
d inata anche a livello nazio
nale. tu t te le necessarie ini
ziative volte a risolvere una 
volta per tu t t e la delicata que
stione delle servitù militari. 

« La questione non è sem
plice — ha precisato il com
pagno Aldo D'AIess-.o — ma 
con il dibatti to, l'informazio
ne, la mobilitazione è possi
bile arrivare alla restituzione 
alle at t ivi tà economiche e 
produttive e all'utilizzazione 
sociale delle delle installazio
ni non colegate a precise 
esigenze di cara t tere strate
gico. ed è altresì possibile 
garantire un controllo rigo 
roso delle esercitazioni per 
eliminare ì gravi pericoli che 
più volte hanno messo a re
pentaglio la v.ta di centinaia 
di ciUad:ni sardi ». 

Dopo quella comunale 
i _ 

Nasce con i voti della 
destra anche la giunta 
provinciale di Palermo 

Ma il centro-sinistra non si scompone (e tanto meno 
il PSI) - Contrasti sono sugli assessorati 

PALERMO - Nasce marchia
to dai voti della destra (MSI 
e Democrazia nazionale) an
che il nuovo ctntro-siiii.stra 
alla Provincia. Come si è già 
verificato nei iriorni se-orsi 
al consiglio comunale, il tri
partito (DC - PSI - PSDI) che 
ha dato vita alla nuova ammi
nistrazione provinciale, ha 
ricevuto i voti fascisti. E ' ac 
caduto nella nottata di lu
nedi quantlo il consislio pro
vinciale è stato chi-imato ad 
eleggere gli assessori della 
giunta (6 alla DC. 2 al PSI 
e 1 ai socialdemocratici) che 
è presieduta dal fanfaniano 
Nino Gristino. 

Nella seduta si è ripetuto. 
tra l'altro, quanto era già av
venuto al comune per l'ele
zione degli assessori: la mag
gioranza ncn è stata in grado 
di eleggere al primo scruti
nio i nuovi amministratori. 
Alla prima votazione ce l'ha 
fatta solo Ernesto Di Fresco. 
ex presidente dello provincia. 
il quale avendo ricevuto più 
voti, in ba.se al regolamento. 

ricoprirà adesso (la carica 
di vicepresidente sottraendo 
la casi ai socialisti cui. se 
eondo l'accordo, sarebbe spet 
tata la carie-.!. 

Il mancato rispetto dell'a e 
cordo è andato egualmente 
bene al PSI che. come del re
sto la Democrazia cristiana 
e i socialdemocratici, non si 
è scomposto per la conver
genza dei voti fascisti. 

Il risultato della votazione 
è stato duramente criticato 
dal capogruppo comunista. 
compagno onorevole Anna 
Grasso, la quale lo ha defi
nito * vergognoso e squalli
do » e che avrebbe dovuto 
immediatamente consigliere 
: partiti democratici alle di
missioni. 

Nella giunta, intanto, seno 
già esplosi i primi contrasti 
per l'assegnazione dei vari 
incarichi amministrativi: la 
Democrazia cristiana infatti 
oppone una strenua resisten
za a concedere agli altri due 
pa r i t i assessorati-chiave co 

I me quello dei lavori pubblici. 

Invitati la Regione e i partiti 

Assemblea aperta alla 
Monti di Montesilvano 

PESCARA — Domani la ?:or 
na ta di lotta delle aziende 
del gruppo ENI-Lansrossi: è 
prevista alla « Confezioni 
Monti d'Abruzzo » di Monte. 
silvano una assemblea aper
t a (4 ore. t an t a è la dura ta 
dello sciopero) che inizia al
le 9. Invitati i presidenti del 
consiglio e della giunta regio
nale. 1 capigruppo del consi
glio. i segretari provinciali 
dei partiti , i sindaci di Pe
scara e di Montesilvano. l'am
ministrazione provinciale, tut
ti i consigli di fabbrica, di 
tut t i t settori, delle aziende 
più grandi della regione. •-

In un comunicato la FUL-
TA ricorda l'es'to negativo 
dell'incontro a Roma del 30 
novembre — al quale la 
« Monti d'Abruzzo » ha parte
cipato con oltre 700 lavora
tori — nel quale si è mani
festata, dice l'organizzazion? 
unitaria di categoria, la vo
lontà dell'ENI di portare 
avanti il plano di risanamen
to delle aziende in maniera 
unilaterale. 

Questa posizione delle 
aziende pubbliche è. in evi
dente contraddizione con le 

intenzioni dichiarate dal go. 
verno. Il piano Eni per i tes
sili e abbigliamento comporte 
rebbe come unica cosa certa 
la chiusura di alcune fabbri 
che e il r idimensionamento 
dell'occupazione soprat tu t to 
al sud: a Montesilvano si chie 
de la cassa integrazione a 
tempo indeterminato per cen
tinaia di lavoratori, senza al
cuna garanzìa dì occupazione 
alternativa, violando ol t retut . 
to gli impegni assunti dall ' 
ENI in sede governativa per 
1500 posti di lavoro. 

Obiettivi della giornata di 
lotta di domani: iniziative da 
assumere per stringere i tem
pi dell 'incontro di Andreotti 
«cui la Lanerossi ha deman 
dato lo sblocco della situazio
ne) : esigenze di sviluppo de! 
la regione nelle scelte nazio 
nali dì politica economica: at
tuazione degli accordi ENI . 
Gepi per seimila posti di la
voro complessivi in Abruzzo 
(accordi ex Monti e IAC del 
1974). Concluderà i lavori del 
l'assemblea Renzo Giardino. 
della segreteria della Fulta 
nazionale. 
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